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Triulzi e Ciaponi,quando c’è la classe...
Vincono l’argento ai Mondiali Master
Tempo da lupi ma grosse soddisfazioni alla prova iridata di corsa in montagna

[ ATLETICA ]

Quando Curtoni mette il turbo saluta tutti
Alla Rasura-Bar Bianco stacca nel finale il rivale Volpi. Valgoi vince la gara riservata alle donne
RASURA Pochi ma buoni, domenica i concorren-
ti che hanno preso parte alla Rasura – Bar Bianco
2010. Proposta dal Gs Valgerola Ciapparelli del pre-
sidente Maurizio Piganzoli nella consueta
doppia formula camminata- gara agonisti-
ca Fidal, la kermesse della Valgerola ha ine-
vitabilmente fatto i conti con un weekend
superaffollato di eventi. 
I corridori che si sono dati appuntamento
per questa superclassica  di fine estate so-
no stati 112. Sulla prova agonistica è stata
sfida a due per la vittoria tra il recordman
della gara Mattia Curtoni (Csi Morbegno)
e la stella di casa Gianluca Volpi. Sfida che
si è risolta sulle rampe finali quando Cur-
toni ha innestato le ridotte staccando il di-
retto avversario e presentandosi in solitaria
al traguardo del Bar Bianco. Per lui crono
di 34’19” davanti a Volpi – 35’14”-. Terzo
gradino del podio per il lariano Oscar Gio-
vio – 35’52”-. Medaglia di cartone per un
altro alfiere del Gs Valgerola, Walter Acqui-
stapace, abile nel chiudere questa musco-
lare prova in 36’20”. A conferma di una con-
dizione eccellente, 5ª piazza per il corri-
dore di Buglio  in forza al Talamona Remo
Sciani – 36’47”-. Scorrendo la classifica tro-

viamo poi 2 specialisti delle formule “only up”, l’e-
sperto Enrico Tirinzoni (Gp Talamona) e il giova-
ne Filippo Curtoni (Csi Morbegno). Nelle posizio-

ni che contano pure Egidio Gusmeroli (Csi Morbe-
gno), Roberto Poletti (Csi Morbegno) e Matteo Ta-
rabini (Gs Valgerola). Per quanto riguarda la gara in

rosa, la dichiarata assenza di Alice Gaggi ha
spianato la strada verso il successo alla sem-
pre competitiva Alessandra Valgoi. Sempre
a proprio agio su percorsi di sola ascesa, la
runner di Semogo ha quindi portato i colo-
ri dell’Atletica Alta Valtellina sul gradino
più alto del podio in 42’06”. 
Argento di giornata per la talamonese Mara
Ciaponi  - 47’44”-, seguita dalle compagne
di club Daniela Ciaponi – 52’46”- e Monica
Vauthier – 54’55”-. Quinto posto per l’atle-
ta di casa Valeria Nyffeler – 1h00’59”-. Es-
sendo la gara aperta al settore assoluto, di-
verse giovani leve si sono date appuntamen-
to sulla non federale. Qui ad eccellere è sta-
to il chiavennasco Raffaele Silvani (classe
’95)  che ha concluso la sua prova in 33’12”.
Alle sue spalle l’altro biancoblù Gabriele Ma-
solini  (’96) – 35’13”- e il locale Davide Zu-
gnoni (’96) 35’40”. Al femminile gradino più
alto del podio alla giovane stella dei giallo-

blù Sara Lanshour che ha portato a termi-
ne la propria gara in 45’03” e messo die-
tro Chiara Cirelli e Beatrice Seidita. 

SONDRIO Pioggia di medaglie ai Campio-
nati Mondiali Master di corsa in montagna
per gli atleti valtellinesi che sono tornati dal-
la trasferta polacca di Korbielow con 3 ti-
toli iridati team e due argenti individuali
centrati dal campione italiano M35 Fabri-
zio Triulzi e dall’ex azzurro di specialità Fa-
bio Ciaponi. 
In una giornata dal clima tutt’altro che esti-
vo, caratterizzata dalla pioggia battente e dal-
le basse temperature, i nostri si sono distin-
ti mettendo in campo grinta e determinazio-
ne non indifferenti. L’équipe M35, infatti,
ha visto il chiavennasco Triulzi piazzarsi 2°
con il crono di 47’22”. Per lui l’ennesima
medaglia e il giusto riconoscimento per una
carriera agonistica troppo spesso condizio-
nata dai continui stop per infortunio. 
Alle  spalle di Triulzi, punti preziosi li han-
no conquistati Cristian Badini dell’Atleti-
ca Paratico  - 4° in 47’56”- e il bemino Giu-
seppe Buzzetti (Csi Morbegno) 12° in 54’13”.
Bene pure l’altro “diavolo rosso” Davide Got-

tifredi, 16° in 56’44”.
Alla luce di questi ri-
sultati gli M35 hanno
primeggiato guardan-
do dall’alto la selezio-
ne polacca e quella
dell’Irlanda del Nord.
Confermandosi “cam-
pione di razza”, anche
il talamonese Fabio
Ciaponi ha sfiorato

l’oro individuale nei M40. Per lui medaglia
d’argento con crono di 49’22”. 
Proprio vero che la classe cristallina e la vo-
glia di mettersi in gioco di Ciaponi sono ri-
maste quelle di un tempo. Passando alle pro-
va femminile, nella categoria W40 medaglia
d’oro team e 7° posto individuale per la mor-
begnese Cinzia Zugnoni – 1h04’19”. Con lei
sul podio anche Laura Ursella e Natalie Bia-
solo.  Se tra le W50 la portacolori del Gp Ta-
lamona Comosystemi non è andata oltre la
21ª piazza, la chiavennasca Zita Rogantini
– madre di Fabrizio Triulzi - ha invece con-
quistato l’oro a squadre (per lei 11° posto as-
soluto) insieme a Renata Solmi e Graziana
Cattelan. 
Rientrato in Italia, il bemino Giuseppe Buz-
zetti ha così commentato questa trasferta co-
ronata da tanti successi: «È stata una bella
esperienza nonostante il “tempo da lupi”.
La temperatura in cima era prossima allo ze-
ro. Il percorso, di 8km e 960m dislivello era
infangato come gli anni del Vanoni con la
neve… Praticamente non si andava avanti
neppure volendo». 
Maltempo che ha colto in fallo anche il co-
mitato organizzatore: «Una tenda in cima
avrebbe fatto comodo – ha continuato l’al-
fiere del Csi Morbegno -. Mancava pure un
the caldo e il servizio trasporto indumenti
in quota. Al termine della gara si è dovuto
scendere 15’ per poi ritrovarli zuppi d’ac-
qua. Però è stata una bella trasferta; ci siamo
divertiti  e devo dire che l’emozione che ho
provato sul podio nel sentire e cantare l’in-
no nazionale è stata indescrivibile». 

Maurizio Torri

[ CICLISMO ]

Ballan: «Se punto al Mondiale? Perché no»
Ma, dallo stesso ritiro di Livigno, Evans risponde: «Il titolo è mio e lo difenderò»
LIVIGNO C’è una strada speciale che collega
Livigno a Melbourne, sede ad inizio ottobre
dei campionati del mondo di ciclismo su stra-
da, ed è quella che in questi giorni percorro-
no i tanti campioni delle due ruote,  presenti
nel “Piccolo Tibet”. 
Dopo  il lungo stage livignasco di Filippo Poz-
zato affiancato dal compagno del team Katu-
sha Marco Bandiera e dall’amico azzurro del-
l’Acqua - Sapone Luca Paolini, in questi gior-
ni a Livigno sfrecciano in lungo ed in largo i
due campioni del mondo della Bmc Racing
Team, Cadel Evans e Alessandro Ballan. Se le

intenzioni mondiali dell’australiano Evans le
abbiamo già conosciute nel servizio di mar-
tedì. «Non sarà facile ma cercherò di difende-
re sino in fondo il mio titolo» commenta in
breve Cadel Evans. Oggi invece scopre le car-
te il 30enne veneto, campione mondiale a Va-
rese 2008, Alessandro Ballan: «A differenza
di alcuni miei compagni di nazionale, io non
sono riuscito a visionare il tracciato di Mel-
bourne, però mi hanno detto che è un traccia-
to simile al Fiandre, una gara che io ho vinto
nel 2007, quindi perchè non crederci». 
Un avvicinamento al Mondiale che procede

per il meglio. «Qui a Livigno le strade per al-
lenarsi di certo non mancano. A parte il fred-
do di questi giorni - chiude Ballan che nel suo
ricco palmarès vanta anche la vittoria  del Gi-
ro di Polonia - le condizioni sono ottimali, so-
no fiducioso». Livigno che in tema di campio-
ni del mondo di ciclismo in questi giorni ospi-
ta anche l’iridata di Mendrisio 2010, Tatiana
Guderzo, il giovane campione della Lampre
Mauro Santambrogio mentre in quota allo Stel-
vio, pedalano Luca Paolini (Acqua e Sapo-
ne) e Francesco Ginnani (Androni Giocattoli).  

Katia Colturi
La grinta di Alessandro Ballan

Cristian Badini, Giuseppe Buzzetti e Fabrizio Triulzi

Mattia Curtoni in scioltezza FOTO SANDONINI

Fabio Ciaponi

GINNASTICA RITMICA

Bertolini si ripete:
è bronzo anche
nell’individuale
(g.an.) Veronica Bertolini ha messo
un’altra prestigiosa medaglia nella
sua bacheca dei trofei. La campiones-
sa di Talamona ha infatti intascato,
dopo quello di venerdì a squadre, un
altro bronzo, questa volta a livello in-
dividuale, nella prova di Coppa del
Mondo di ritmica, disputata a Pesa-
ro. 
La valtellinese, che compirà 15 anni
il 19 ottobre prossimo, nonostante un
piccolo infortunio rimediato alla vigi-
lia, è scesa ugualmente in pedana,
anche se ha rinunciato al secondo at-
trezzo, limitandosi alla fune, dove ha
staccato il pass per la finale di spe-
cialità. Nell’atto decisivo Bertolini ha
ripetuto la splendida esibizione del-
l’esordio, chiudendo con un punteg-
gio di 24,850 che valeva il terzo gradi-
no del podio. 
A precedere la libellula di Talamona
due avversarie come la russa
Svatkovskaya (oro) e la bielorussa
Cheldishkina (argento), che, seppur
ancora giovani, sono già delle stelle
della specialità. 
«Non è mai facile gareggiare in casa
e soprattutto fare bene – spiega una
soddisfatta Elena Aliprandi allenatri-
ce azzurra e della San Giorgio di De-
sio, società della quale difende i co-
lori la valtellinese – . Ancor di più per
ginnaste come Veronica e le altre ju-
nior, così poco abituate ai grandi pal-
coscenici. L’esperienza in questo sport
è fondamentale, più ne accumuli e più
affronti la pedana con sicurezza».
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